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Palermo 

incaprettato 
aGacull i 

. • • PALERMO. Pòco prima 
detratta di terre stato rinvenu­
to un cadavere nella borgata di' 

-QaculU. una xona ad est della' 
cinedi Retatolo, per anni •lau­
da» incontrastato del boss dal» 
la mafia Michele Greco. La vit­
tima, un uomo incensurato di 
S*. arati, Elio Montenegro, e 
mono incaprettato, cioè stran­
golalo nel lantalivo di liberarsi 
dai lacci che gli legavano ma­
ni, gambe e piedi Il cadavere è 
stalo trovato, all'interno del pà- • 
gagltaki di una Fiat Uno. risul­
tala rubata nella mattinata di 
mercoledì. Dna votante dette 
potala, mstrvttiodlronda, ha 
notato r>uta punteggiata In 
modo strano e. insospettii», ha 
apertola Uiva per verificarne il 
conamuto. Nel bagagliaio, la 
tnatabra* scopetta; Pat molte-
ortlltiMttadtf'bornoarimfr 
s u stoa«itlM-telwlh'«ràia 
al « riusciti a> itsallr«.<at Oio 
MonterkgKi.. La polliia, auDa 
base dJ alcune indlcailonKsta-
rebba aagutndo una pista per 

'risalir» al movente del delitto. 
Le M a g l i * ' * » » eowdlitale 
dal sostituto ' procuratóre 
Gioacchino Scaduto. 

Ieri la città si è fermata, 
dopo la strage mafiosa di martedì 
decisa in seguito ad un summit fallito 
. Hanno aderito tutte le categorie 

In piazza della Resistenza 
pigiate più di diecimila persone 
Il sindaco pei: «Governo assente» 
Benzi, Cgil: «Da oggi siamo meno soli» 

Crotone «sciopera» contro i clan 
Banche, uffici/scuole, fabbriche, negòzi, edicole: 
tutto, chiuso ieri mattina a Crotone,:. Impossibile 
perfino trovare un bar aperto. La città s'è fermata 
per lo sciopero cittadino contro la mafia. Nella 
piazza stracolma più di lOmila persone. Il sinda­
co comunista: «Siamo qui a far la nostra parte 
mentre il governo è assente». La strage dopo un 
summit fallito tra cosche? '.""'., ^!V '" -^ 
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• • CROTONE. Ad occupare 
per primi piazza Resistenza, 
dove sono confluiti I cortei par­
liti dalla tona Industriale, sono 
stati gli studenti. Un (lume di 
ragazze «ragazzi con gli zai­
netti sulle spalle e gli striscioni 
cóntro la "piovra* (grandissi­
mi quelli dello scientifico Filo-
lac e del Nautico). Mischiati 
tra loro grappi di insegnanti e 
tutti i presidi (il Coordinamen­
to presidi ha aderito ufficial­
mente alla manifestazione). 

Alle 11 il corteo (in testa, Il sin­
daco Giancarlo Sitra e il segre­
tario regionale della Cglt Gian­
franco Benzi) arrivato.dalla 
zona Industrlaleha faticato per ' 
entrare nella piazza • troppo 
piccola per contenere tutti. Fe­
licissimo il leader della Cgil: 
•Eccolo il sindacalo che mi 
piace. Abbiamo fatto tutto in 
meno di 24 ore». 

Ma al di la dell'impegno del 
tre sindacati, dell'amministra­
zione comunale, dell'Assindu-

stria, del;partiti, del comitato 
studentesco, della organizza­
zioni del commercianti, della 
Lega coop, dèi Consigli di fab­

brica Pertusoìa, Enimont e Cel­
lulosa.' masuno nasconde che 

. quel mare di gente 'éVarrivald 
fin II quasi spontaneamente! ' 
una Mia inquieta.' scattata co­
me un nervo scoperto, fensa* 
perchè ctinvlntachesia anco­
ra possibile scongiurare II peri-
còR> mortale che Crotone cor­
re: cadere sotto II dominio in­
contrastalo delle cosche ma­
fiose che non sono tino ad og­
gi riuscite ad impadronirsi di 
questo pezzo moderno ed 
operaio della Calabria.'Sulla 

• Interpretazione del massacro 
di martedì pomeriggio, tre 
morti ammazzati e due feriti, 
uno dei quali passante, c'è in­
fatti un giudizio unanime:.la 
guerra tra Iclan, che dall'inizio 
dell'anno ha accumulato 39 
cadaveri, ha per posta la con­

quista dell'Intera citta. 
•Una strage annunciata», ri- < 

corda il .sindaco parlando In . 
piazza^ «Avevamp già lanciato 
l'allarme: è la guerra per I 
grandi affa». Ppr.l* droga ma 

'. anche per le commesse ed I ! 
subappalti per la base degli 
Ft&C'equItuttoerotone.Lan-

: clamo un segnate: eccoci, noti -
' abbiamo ..paura' a schierarci 
contro le cosche. Ma da soli 
non possiamo farcela. Deve 
capirlo anche il governo, indif­
ferente e silenzioso sui tentativi 
di smantellamento del nostro 

.apparato produttivo industria­
le. Sia chiaro'- avverte Sitra -
se ci viene imposto il modello 
F16.unacltlachevh»j-suiraba. 
se militare mentre le fabbriche 
sbaraccano, sari inevitabile la 
conquista di Crotone da parte 
dei clan».. . ;. 

Drammatico l'intervento del 
dottor Antonio Sessa. dell'U­
nione commercianti: «Abbia­

mo abbassato le serrande del 
nostri negozi, uria misura ec­
cezionale decisa perche siamo 
1 primi a pagare per la recrude­
scenza mafiosa. Vogliamo po­
ter lavorar» In pece e tranquil­
lità». Una denuncia, neanche 
tanto velata, del racket della 
mazzetta che. strangola le 
aziende del; settore. Oli spiatisi 
si infittiscono per Giancarlo 
Cfugllanó, studente liceale, 
quando ricorda'che I giovani 
«vedono spesso una politica ri­
dotta a mercato mentre chie­
dono uno-scontro tra diverse 
idealità. Per sconfiggere (amma­
lia dovete riformare la politi­
ca», scandisce dal microfono, 
come par lanciare una sfida. 

Tocca a Benzi concludere a 
nome di Cgil,Cisl-Uil. •Abbia­
mo forza, obiettivi, alleanze: 
da oggi siamo anche meno so­
li», dice. -È possibile battere la 
mafia, sbarrarle il passo. Ma il 
governo deve dare risposte 

" senza lasciar tutto fermo a 
marcire. La mafia fa del non 
governo lo spazio per la pro­
pria crescita». -•„• 

Intanto, si cerca di capire 
meglio cos'abbia fatto scattare 
l'agguato di piazza Pitagora. 
L'attenzione è sempre sii Pino 
Sorrentino. Pare che il boss si' 
fosse Impegnato a far rispetta­
re le conclusioni di un summit 
mafioso, che aveva deciso la' 
riduzione dello «spaccio». 
Obiettivo: spazzare la micro-
criminalità collegata e ristabili­
re l'ordine necessario al busi­
ness degli affari della base Na-
Wpergll,Fl6. Da qui la reazio­
ne delle cosche di Strangoli. 
che controllano il tratto di co­
sta In cui arriva l'eroina. Pro­
prio Il accanto, del resto, ven­
ne intercettata negli anni scor­
si, in una palazzina stretta tra 
la 106 ed il mare, una raffineria 
in costruzione con dentro tutto 
l'occorrente per «lavorare» 
grosse partite di droga. 

.;•.;;;• ;;-,;.:,y Nel paese dei Di Cristina punito 16 sgarro di due boss in ascesa. Ucciso anche un passante,feritoun carabiniere 

La strage di Riesi rompe la tregua di mafia 
Dopo due anni e mezzo la mafia è ritornata a spara-
re a Riesi, irr provincia di Caltanissetta. Uccisi due 
pregiudicati e un passante. Ferito un carabiniere, il 
traffico di droga sembra essere il movente della stara-

, gè. Ce uh collegamento con un omicidio compiuto 
a Genova. Trénta colpi sparati tra la folla. Nel 198? 
un commando aveva eliminato Antonio Di Cristina, 
frateUodi DonBeppe e sindaco del paese). 
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> • l i W S I (CMairitaMta). Nella 
•terra del padrino il silenzio è 
stato squarciato da 30 colpi di 
pinola. Dopo l due anni e 
meszo d» tregua, la matta e rt-
lorMisaspararariel regno del 

<Di CriMatav storica-e. poterne 
tamlglhvdl Cosa Nostre sicilia­
na, «edmal* negli anni rug­
genti della guerra tra le co­
sche. Una strage: tre uomini 
uccisi, un quarto scampato mi-
racolosamente all'agguata un 
carabiniere e un passante feri-. 

ti. I quattro killer incappucciati, 
che sono entrati In azione mer-. 
coledl sera nella centralissima . 
via Don Bosco, hanno sparato 
all'Impazzata Ira la fólla. La 
gente ha trovato- rifugio nei 

i bensoMo le auto in sosta; die-' 
i fio t contenhotl "dell'Immondi-, 

zia. Chi ha avuto un attimo di.. 
incertezza e rimasto fulminato 

- sull'asfalto Come Luigi Volpe,. 
, un operaio di 42 anni, ràggiun- ' 
. lo da una scarica di piombo, 

solo perchè camminava al. 

fianco di una delle due vittime 
designate. Sparatoria agghiac­
ciante. In:due tasi. La_pnma: 1 < 
sicari a bordo di una Fiat Uno 
di colore scuro Imboccano a . 
velocità via Don Bosco. SI ter.. 
mano davanti ad un bar e ucci­
dono Filippo Marmo,; un pre­
giudicato di 39 anni e II suo 
amico, Giuseppe Laurino. 41 
anni, anche lui pregiudicato. I. : 
colpi raggiungono pure Luigi ; 
Volpe, c h e muore sul colpo. 
Stava raggiugendo la moglie a 
casa dopo una dura giornata • 
di lavoro. Laurino, ferito a mor­
te, tenta, un», disperala- fuga... 

gk^,gradita ,4 l ,raganl Ha... 
s o i o - ^ r ^ d i . r j v o j g a r a p o ­
che paroi&al r«oprietaiio del,.;: 
circoVricreauvo; «Vittorio, sto- • 
rhorerido, mi, hanno ammaz­
zato». SI accasciftln una pozza '. 
di sangue. Qualcuno vede fug- , 
gire un quarto uomo: si chia­
ma Pietro Bótdonarp. 2?.anni. 
Doveva morire pure lui, E riu­

scito a salvarsi ,i miracolosa-
mente. 1 carabinieri lo hanno 
arrestalo per favoreggiamento. 

I killer pensano diavercon-
cluso la loro.missionedi morie 

; quando, improvvisamente, si 
vedono .la strada sbarrata da 
un giovane carabiniere con in 
pugno |a pistola d'ordinanza. 
Seconda fas£ delta sparatoria: 
li carabiniere esplode alcuni 
colpi contro i'atìw; del sicari, 

.frantuma II lunotto posteriore, 
forse ferisci* uno del killer. La 

' risposta degli 'assassini « Ire-
mediata: contro il militare spa-

* rane set colpi di pistola, uno 
dd quali gli trapassa la spallala 

-pac*lc«ntlrr*trtd«'tì>ore. C«-
^llgtbvariei»tJ)Mitimto;rugi»e 
« ceiTtmarKiouBcdoNx^tcarl-
btalere«etrc.P«a3t»K>iS2<ij-
nl.spcaatacoadre di due figli, 
con il siraccio Immobilizzato 

. da una rigida lasciatura. Rac-
conta: «Hosentitoglisperie ho 
capito.subitochesi trattava di 

: un agguato, Appena sono se*-
., ao ctalTaulo ho visto II cedave-

, ! re di Luigi Vòlpé^ Mentre il mio, 
. collega si.precipitava all'altro, 
'capo della strada, k> ho.ee-

', mirictèto a sparare verso l'auto 
del killer. Ho visto il vetro pò-' .' 

•• seriore della Uno andare in 
frantumi mentre uno dei com- ', 

"pónenti del commendo mi 
" scaricava addossol'tntero cari- ' 
catore della sua pistola. Vele-

. vano ammazzarmi, mi e anda­
ta bene». 

-, r Scene daFar West in questa 
parte della Sicilia dove la ma­
fia s i* sostituita allo Stalo: det-

. ta lesue leggi, Impone il alien-
. 'zio, tàvora< con l'eroina,, invia., 

^ i g » d ? « e ^ ' 
e proprie baridetii trafficanti di 

•' droga. Ducdetlé'tnVv)tdir»e'oT ' 
''rhercoledt erario 'conosciute' 

•'• proprio come grossi^trafficanti 
di eroina.' Filippo Marino e 

- Giuseppe Laurino erano dite 
tosa in ascesa; Due giovani 

- c h e avevano una gran fretta di 
' scalare la piramide gerarchica 

di Cosa nostra. La loro ambi­
zione U ha traditi. Forse aveva-, 
no osato troppo. Avevano toc­
cato Intwessr più grandi di lo­
ro, senza aver chiesto il, per­
messo al padrini del Nisseno. 

. Riesi prima della strage di mer­
coledì.' In quell'occasione do­
veva morire anche Angelo Di 
Cristina, il terzo fratello: la lu­
para gli ha squarciato una par­
te del viso, ma non lo ha ucci' 

Spiegano ì carabinieri: «L.'esessfe*o. Continuala vivere e a lavo-
cuzione di Laurino e Marino :" • rare a Wesidove Insegna nella 
potrebbe essere collegata al-
l'omicidio dì Angelo Stuppia, 
un pregiudicato di Riesi ucciso 
qualche giorno fa a Genova' 
dove gestiva un grosso traffico 
di droga», lue etano hi affari? • 
. «Il nostro 4 solo unì sospet­
to», spiegano gli Investigatori 
dell'arma. Ries i* un paese $ 
grinde<.pc^rosaSiJeraiosOil.JjSi: 
e. inquiétante. Da queste perdr i^ ' 
peif urr; ventennio ha; datiate-.' 

scuola media.. Dai Di Cristina 
in paese non parie nessuno. 
Silenzio anche sul triplice omi­
cidio Un giovane guarda le 
immagini della strage in tv, se­
duto In un bar. Dice: «Min­
chia.'., clrurono cinque feriti a 
fOesl. Ma quando è successo?».' 

potente e spftmto padrino dei- . 
la vecclila mafia. Lo hanno uc­
ciso nel 1979 a Palermo. Due 
anni e mèzzo fi anche suo fra- : 

" (elio Antonino, sindaco della, 
cittadina, e caduto sotto I colpi 
dei killer. L'ultimo omicidio di 
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Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con­
sueta pagina delle lette­
re. Ce ne scusiamo con I 
lettori.v: 

A tre mesi dalla scomparsa dell'on. 
MtCHEUCUTAIlDINI 

i compagni del gnippc comunbta 
dell* camera <W Deputati riconta­
no con affetto le su* doti umane e 
potutene. 
Roma. 23 novembre 1990 

21/11/1989 21/11/1990 
Nel 1" anniversario della scomparsa 
del caro amico 

HIK0UK0UTS0D0NDIS 
I* comunità ellenica di Pisa ricorda 
i sentimenti di profondo dolore e 
comunica che una cerimonia com-
•mmorattVa avrS luogo a Pesci* nel­
la chiesa di San Francesco il giorno 
24 novembre 1990. 
Peseta (Pistoia). 23 novembre 1990 

A cinque anni dalla mone di 
MARK) BRAVI 

costante è il suo ricordo, ed II loro 
pensiero non è lontano da lui nep­
pure un momento: con tanto amo­
re la moglie ed I Agli Armando e Al­
varo lo ricontano. Un caro ricordo 
dai cogniti Vittorio e Mario. 
Mlano,» novembre 1990 -

Nel 5», anniversario della scomparsa 
delcompagno . . . . 

OUSEPPEASTORE 
la moglie Vittoria, la figlia, il genero 
ed I nipoti Alessandra e Piero lo ri­
cordano con immutato alletto e sot-
K»ttl»t^peVuWtt '-' ",' >•••' 
Torino. 22 novembre 1990 

Ricorre il 7" anniversario della scom­
parsa di 

WALTER MAZZA 
U, ricordano la moglie e 1 «gli sotto-
Krivendoper/'t/nrtt». ' 
Torino-Ferrara. 22 novembre 1990 

Il direttivo Ulsp Vatlesusa partecipa 
al dolore della famiglia per la scom­
parsa dell'amico compagno 

AWDREAfUSEO 
ed in sua memoria sottoscriva per 
lumia. 
Valtesusa. 23 novembre 1990 

Icompagni e le«>rnp«in»deltaist­
rione Del Sale sono vtctnl al lamina-
ri per la scomparsa dei caro compa-
8"° CIUSO^ZAMWEOO 
I funerali si svolger*firio<»«l, v a j » 
di, alle ore 11. partendoidairabria-
z lonedl via degli AbeN 17. 
Milano. 23 novembre 1990 

W C O I Ò B O A C N O 
CaKa -

ilei 5»«nntvei»arlo taswrtlaaia, I 
nipoti ed i parenti tutti lo ricordano 
con Immutato alleno a compagni • 
amici ed in sua memoria sotttnen-
vono par IVnìiù. 

. Savona. 23 novembre 1990 

II comitato provinciale della U a p 
esprime II più profondo dolore per 
la scomparsa del proprio dirigente 

ANDREA FUSCO 
ed in memoria sottmcriièjiè lum­
ia. *' ' 

: Torino, 23 novembre 1990 - ' 

Giorgio Celli 

BESTIARIO 
POSTMODERNO 

Riflessioni semiserie di uno zoocentrico 
• •• convinto. '••- ; , v 

,'.'.. •IPlcatì. &. l}2 Lirt H.000 .'^ .''. ' 

•• Jules Vcrne .—. -;' 

a cura di Mariella Di Maio . . . 

::'i Pw scrittori, h scie/ita e l'ellucinazione. 
<•• ftoi^ TÌ i •' \3n confronto sorprendente. •• " 
•'"•"* ';•"•.;'•'";; '•'•]'•!Hii^pp.'$crluììi.oto . . ;;';; : ' ' / 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
; Prendi ì milioni dì finanziamento senza interessi, pagabili in; 15 mesi, con rate: da •''.,'•' lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di CitroSn 

interessi cheti offrono i Concessionari ' ' " " POJ '""' " ~ " - * . _ - . . _ . . .„ . . . - - . . . ~ ^ . . . . 
•' CitroSn e scappa con AX e BX entro il 
15 dicembre. In ognuna delle 13 ver­
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CVr record di econo­
mia nei constimi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziaménto 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

ÌN15MESI 
SDUTTE LE AX 

senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del" 6% corrispondente a 
un-tasso à>scalàre d^n'll%/:J^à jpasV. 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari CitroSn hanno 

senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA LVTERESS1 

IN 15 MESI 
SI TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso: 
Prèndi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet-

in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari CitroSn, 

iN îyONI PER VOI DAf GONGES5l©NA 
•S»fc» i l «In C>iiliHiiiilii>.rilli|rillllS»j»jl»«»»»>UIS»»ML -'CllrWOHftl.TOtai t imiÉinn i i s ' im;mt tun i t tmuumum I IWW'MI cmoMUMiixiHoaM» _ _ . _ _ _ _ w 

EtdvaDBXCliik. 

•P l'Unità 
Venerdì 
23 novembre 1990 
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